
PAG. 1 6 l'Unità CONTINUAZIONI Domenica 28 febbraio 1982 

Come in una interminabile 
campagna elettorale r 

non si sono affrontati, e non 
potevano esserlo, reali emer
genze e drammi come i licen
ziamenti Montedison o* il san-
guinoso approfondirsi della 
sfida camorrista a Napoli. In 
questo i segretari dei cinque 
partiti sono scrupolosi: non si 
«ingeriscono» nell'opera di go
verno. 

Tutto questo — ecco l'altro 
punto su cui riflettere — non è 
da attribuire (soltanto) ad una 
leggerezza, ad una deforma
zione mercantilistica di gruppi 
dirigenti; è da attribuire, nel 
fondo, ad una crisi del sistema 
politico, ormai privo di anco
raggio certo che non sia un 
proposito di riproduzione e ri
dislocazione dei ruoli. Cataliz
zatore di questa crisi è la DC, 
un partito che non trova più in 
sé stesso e nel rapport o col 
blocco sociale • l'energia, la 
creatività, la credibilità di una 
fona egemone. La contraddi
zione di questa fase è data dal 
fatto che alla decadenza del 

ruolo centrale e sistematico 
del partito-guida del blocco 
moderato non corrisponde an
cora una mobilità di rapporti 
politici, di ricerca culturale 
che guardino alla costruzione 
di sbocchi alternativi. La con
traddizione sta in ciò: che il si
stema sopravvive al suo auto
re. 
' Giustamente qualcuno ha 
notato che l'attuale infittirsi 
delle «verifiche» (spesso ap
punto artificiosamente neces
sitate) tra le forze di governo 
ricorda quanto avvenne nella 
fase di dissoluzione del centro
sinistra. Il parallelo è inquie
tante. Non solo perché quel 
precedente evoca una risposta 
di restaurazione allora tentata 
dalla DC con una secca svolta 
a destra e l'umiliazione dell'al
leato socialista, ma perché og
gi la crisi oggettiva del paese è 
molto più grave, e molto più 
logore sono le riserve di ener
gia materiale e politica. E an

che perché (forse sarebbe giu
sto dire: soprattutto perche) il 
{irotagonista socialista, sotto 
'apparenza di un grande dina

mismo conflittuale, è imbri
gliato nella legge di fondo del
la continuità (il paradigma è 
offerto dal silenzio — che spe
riamo problematico e non ar
rogante — sulla nostra propo
sta di un riesame dei rapporti 
a sinistra). 

L'orizzonte, cosi, appare 
chiuso e dentro di esso regna 
l'incertezza e un vano ribolli
re. La conseguenza può essere 
peggiore dell'immobilismo: 

tiuo essere l'aggravamento di 
utti i problemi della gente, 

dell'economia, dello Stato, e il 
rischio del logoramento stri
sciante delle energie e delle 
occasioni di cambiamento. 
Scontato per tutti che è vano, 
nelle attuali condizioni, scam
biare la continuità per la sta
bilizzazione, non resta che sce
gliere: andare avanti o ripie
gare. 

Mitterrand-Berlinguer: un 
colloquio sui grandi temi europei 
occidentali, e della politica 
liberale in Italie e nella CEE. 

L'interesse del giornalisti 
Italiani e francesi si è con
centrato su Berlinguer, che 
all'uscita dal suo colloquio 
con Mitterrand è stato lette
ralmente sommerso dai mi
crofoni e dai flash del foto
grafi. Lei è più vicino a Mit
terrand o Marchais?, è stata 
la prima domanda di un 
giornalista francese. «Biso
gna vedere su quali argo
menti — è stata la risposta 
—. E poi — ha aggiunto sor
ridendo il segretario comu
nista — la ricerca del gradi 
di distanza o di vicinanza 
con questa o quella persona 
non mi Interessa. Il fatto im
portante è che noi vogliamo 
avere buoni rapporti sia con i 
comunisti che con i socialisti 
francesi». 

La vittoria socialista del 10 
maggio in Francia quale in
fluenza ha avuto in Italia? Si 
può esportare in Italia il 
•modello francese»? «Nessun 
modello è esportabile — ha 
detto Berlinguer — ma l'e
sperienza francese - è un 
grande incoraggiamento per 
lavorare a costruire un'alter
nativa anche in Italia». A u-
n'altra domanda sulla possi
bilità di costituire da noi un 
governo di tipo francese, con 
la partecipazione di comuni
sti e socialisti, Berlinguer ha 
aggiunto: «Per quanto ri
guarda i tempi non posso di
re nulla, ma sul plano gene
rale noi lavoriamo per un'al
ternativa democratica che 
deve avere il suo asse nella 
collaborazione con i sociali
sti». 

Circa 1 temi del suo collo
quio con Mitterrand, Berlin
guer ha detto di aver parlato 

con il presidente di problemi 
internazionali, soprattutto 
Polonia, disarmo, politica 
europea. Sulla Polonia ha 
detto di aver constatato 
«molti punti in comune con 
la posizione del partito socia-
Usta francese». Interrogato 
circa il suo prossimo viaggio 
in Francia («è vero che lo ha 
rimandato?, vedrà anche 
Marchais?») Berlinguer ha 
risposto che non c'è nessun 
rinvio: «Andrò a Parigi entro 
la primavera. Certo vedrò 
anche Marchais, mi incon
trerò con socialisti e comuni
sti». 

Molto più evasivo Craxi, 
che è stato l'ultimo a prende
re il caffé con Mitterrand. «È 
stato un incontro molto ra
pido, ma andrò a Parigi nei 
prossimi giorni». Sul «model
lo francese» ha detto che esso 
è stato possibile perché «i 
francesi hanno dato la mag
gioranza assoluta ai sociali
sti»; ma quando gli è stato 
chiesto se era d'accordo sulle 
affermazioni di Berlinguer 
circa le possibilità di un'al
ternativa in Italia ha rispo
sto seccamente: «No. Come 
sapete, nói slamo su posizio
ni diverse». •'-'•• • - -ì 
• Terminato l'Incontro con i 
segretari del partiti, intanto 
Mitterrand ha fatto visita al-
PEcole francalse, si è recato 
In Vaticano per rendere o-
maggio al papa, quindi ha 
pranzato con i suoi invitati 
all'ambasciata francese. Alla 
sua tavola, tutto 11 mondo 
politico italiano, i membri 
del governo, i presidenti del-
•le due Camere, i segretari 
delle confederazioni sinda
cali e gli esponenti dell'eco
nomia e della finanza; e poi 11 

mondo della cultura, del ci
nema e dell'arte. Infine, pri
ma di lasciare l'Italia, Mit
terrand ha approfittato della 
splendida giornata romana 
per visitare 11 Campidoglio, e 
quindi uno del gioielli dell' 
architettura cinquecentesca: 
Villa Medici a Trinità dei 
Monti, sede dell'Accademia 
francese. 

La cronaca della visita si 
ferma qui. Il suo risultato 
più evidente è certamente 1* 
eco di simpatia e di consenso 
attorno alla presenza degli o-
spltl francesi, che rappresen
tano la straordinaria espe
rienza di un governo delle si
nistre nell'Europa occiden
tale. Sul piano politico, non è 
certo senza rilievo il fatto 
che Mitterrand sia riuscito a 
ottenere dal governo italia
no, noto per la sua tradizio
nale sudditanza agli USA e 
per la sua debole e incoeren
te linea di politica estera, 1» 
impegno a schierarsi con la 
Francia e la Germania occi
dentale nella difesa delle e-
conòmie europee contro l'at
tacco dirompente degli alti 
tassi di interesse americani. 
Indubbiamente, Mitterrand 
e Schmidt si faranno forti di 
questo accordo a tre nel 
prossimo incontro che euro
pei, giapponesi ed americani 
avranno a Versailles per il 
«vertice» del sette paesi più 
industrializzati dell'Occi
dente. È in questa occasione 
che le carte verranno messe 
in tavola da ambedue le par
ti; e si vedrà allora se la nuo
va unità europea, che Mit
terrand si è sforzato in questi 
giorni di allargare all'Italia, 
riuscirà a far arretrare la ag
gressiva prepotenza ameri
cana. • 

Milano: le Br preparavano 
un assalto a San Vittore 
sto avrebbero potuto ser
virsi di alcune divise da 
guardia carceraria trovate 
dalla polizia in una delle 
basi scoperte recentemen
te. Qualche giorno fa, nel 
corso di una perquisizione 
Interna, venne recuperata 
una piantina del reclusorio 
che pare integrasse alla 
perfezione quella trovata in 
una base della «Atassia». Il 
documento topografico 
scoperto a San Vittore con
teneva infatti particolari 
più precisi e specifici, come 
la collocazione esatta delle 
guardie e dei posti di sorve
glianza interni al carcere. 
Dunque, la raffica di arresti 
effettuati nei giorni scorsi 
da polizia e carabinieri, ha 
probabilmente impedito ai 
membri della «Walter Ala-
sia» di ripresentarsi clamo
rosamente e sanguinosa
mente sulla scena del terro
rismo dopo circa otto mesi 
di silenzio pressoché totale. 

n «silenzio operativo» del
la «Alasia», infatti, risale al 
giugno-luglio dello scorso 

anno quando i terroristi mi
lanesi portarono a termine 
il sequestro del dirigente 
dell'Alfa di Arese, Renzo 
Sandrucci. * - -

Pare, intanto, che anche 
ieri, siano stati ammanet
tati da DIGOS e carabinie
ri, altri presunti terroristi 
della «W. Alasia». Ma sull'i
dentità degli arrestati nulla 
è trapelato. 

Occorre a questo punto 
sottolineare, come gli ulti
mi, durissimi colpi inferti 
ai brigatisti milanesi, vada
no probabilmente ben oltre 
il dato, pur importante, dei 
numerosi arresti e delle 
«basi» scoperte recentemen
te, nel corso di quella che 
sembra possedere tutte le 
carte in regola per apparire 
una delle più importanti o-
perazioni antiterrorismo 
effettuate fino ad oggi a Mi
lano. 

Si è messo in moto un 
meccanismo forse inarre
stabile che stringe in uria 
morsa demolitrice l'intera 
struttura della colonna mi

lanese e che ha permesso di 
individuarne una parte co* 
spicua di struttura «legale» 
e una grande quantità di 
armi e documenti. Quella 
parte, per intenderci che 
possiede ramificazioni an
che nel sindacato. Come di
mostrano gli arresti di sei 
presunti terroristi che svol
gevano anche attività sin
dacali. I loro nomi sono no
ti. Si tratta di Nicola Gian-
cola, delegato FIM: Rober
to Alberton, della FILCEA-
CGIL e membro dell'esecu
tivo del consiglio dei dele-
gati della SNAM; Franco 

trillo, della FIM-CISL; 
Giorgio Ponzoli, della 
UILM; Rita Casavola, della 
CGIL e Angelo Ferlicchia, 
pure della CGIL. 

Rimane ad ogni modo a-
perto il capitolo relativo ai 
rapporti spesso apertamen
te antagonisti, fra i «milita
risti» della-colonna veneta 
(sequestro Dozier), i «movi
mentisti» facenti capo al 
criminologo Senzani e gli 
•autonomi della colonna 
milanese». 

Roma: un'altra «talpa 
in un ministero 

» 

venuta a conoscenza di docu
mentazioni riservate. Una per
quisizione effettuata nella casa 
in cui abitava avrebbe dato solo 
parziali risposte a questo quesi-

.to. La donna avrebbe avuto ac
cesso a documenti sulla CEE e 
l'attiviti delle multinazionali 
in Italia. Poco sì sa anche sui 
precedenti della Roberta Ro
manzi: la donna avrebbe avuto 
un passato nelle file dell'Auto
nomia ma nessun sospetto sa
rebbe mai emerso sia al mo
mento deU'sssuaiintit sia nei 
due anni in cui ha prestato atti
vità nell'ufficio di gabinetto del 

Come polizia • magistrato 
siano arrivati a mettere Te mani 

dot «talpa», non è stato 

ancora possibile saperlo. Pare 
che si sia trattato di una indagi
ne iniziata in base ad una confi
denza di uno dei tanti arrestati 
in questi ultimi mesi. Gli agen
ti, subito dopo, sarebbero riu
sciti a trovare una serie di ri
scontri che hanno permesso al 
magistrato di emettere i man
dati di cattura. In casa e neÌT 
ufficio dei due arrestati, sareb
bero gii stati recuperati anche 
documenti che vengono definiti 
importanti. Anche in questo 
caso silenzio assoluto sul tipo 
del materiale sequestrato. Per 
ora, nessuno parla di altri «covi» 
scoperti o di armi recuperata, 
ma non è improbabile che, nelle 
prossime ore proprio dopo una 

ulteriore lettura del «materiale» 
recuperato, le utdagini registri
no altre novità clamorose. 

Degli altri dieci arresti por
tati a termine nella notte tra 
mercoledì e giovedì, si sono ap
presi pochi e scarni particolari. 
Nessuno dei giovani ammanet
tati dagli agenti della Dira a-
vrebbe opposto una qualche re
sistenza o si sarebbe dichiarato 
prigioniero politico. Un funzio
nario ha detto: «Si tratta di ter
roristi detta quarta generano-
ne. Cioè di reclutati in quest'ul
timo anno. Sono ragazzi con 
qualche scarno precedente, me 
che comunque hanno gravitato 
per mohi mesi ntH'area dell' 
Autonomia romana. Alcuni di 

loro hanno qualche precedente 
specifico, ma nessuno viveva in 
clandestinità». Si tratterebbe, 
cioè, non di semplici fiancheg
giatori, ma nemmeno di ele
menti di primo piano già utiliz
zati per azioni clamorose. Tutti 
o quasi tutti, avevano un nor
malissimo lavoro e sono stati 
definiti come «insospettabili». 
' Anche sui nomi degli undici 
arrestati non si è saputo nulla 
di preciso. Qualche cognome è 
già stato fatto, ma tocca agli in
quirenti fornire notizie più pre
cise e dettagliate che vadano ol
tre le smentite formali. Anche 
in questo caso nessuno ha par
lato di covi, ma più semplice
mente del recupero di carte e 
materiali che vengono definiti, 
come al solito, interessanti. Gli 
inquirenti sperano di risalire, 
comunque, ad altri nomi e ad 
altri personaggi che vengono 
tenuti d'occhio già da tempo. 
Negli ambienti della Procura 
della repubblica romana non è 

stato nemmeno escluso che gli 
arresti nella capitale siano, in 
qualche modo, collegati con il 
blitz che a Milano ha portato 
alla cattura di venticinque per
sone. Un funzionario della Di-
gos avrebbe invece fatto capire 
che gli arresti in Lombardia so
no venuti dopo l'operazione ro- : 
mana e che, comunque, una re
lazione tra le due operazioni 
non sarebbe da esclùdere. 

Prima linea: 
; - 4 arresti a 

Verona e 5 
a Brescia 

ROMA—Quattro arresti a Ve
rona e in Friuli e cinque a Bre
scia nell'ambito delle indagini 
su Prima linea. Gli arrestati di 
Verona sono Maria Cecilia Bar
betta e Francesca Cavattoni, 
entrambe insegnanti, Massimo 
Pirelli, laureato in giurispru

denza e impiegato pressò uno 
studio legale. L'altro mandato 
di cattura è stato spiccato nei 
confronti di Arrigo Cavallina, 
insegnante di educazione civica 

K'à in carcere a Rebibbia sotto 
iccusa di partecipazione a 

banda armata. •••• -
' In una successiva operazione 
i carabinieri hanno arrestato a 
Cervignano del Friuli Mario 
Botter, un fornaio che lavora a 
Portogruaro su cui grava il so
spetto di aver partecipato al se-
Juestro del generale americano 

lozier. • • * . • 
Gli arrestati di Brescia sono 

Giampaolo Bulla, operaio, Ma
riangela Sabbadini, insegnante, 
Ettore Maculotti, cameriere, e 
Giuseppe Gerelli e Franco Bez
zi, entrambi operai. A Milano, 
intanto, i carabinieri hanno re
so noto il nome di due presunti 
terroristi arrestati nei giorni 
passati. Sono Lanzo Zagato e 
Ada Negroni che farebbero 

fmite della colonna veneta del-
e Brigate rosse. -

Lopez Portillo contesta 
Reagan sul Centro America 

«A<W^^, 

TORINO — Un momento del grande corteo che ha attraversato le vìe cittadine 

forma di mezzi militari». Nel
l'intervista Portino si soffer
ma anche sul problema delle 
elezioni in Salvador, negan
do una loro validità nelle 
condizioni attuali e richia
mando l'esigenza che «preli
minarmente» si giunga tra le 
parti «a quello che io chiamo 
un "accordo costituente" che 
garantisca l'autenticità del 
processo elettorale». 

Giudizio negativo, dun
que, sul «plano Reagan» da 
parte del Messico. Riserve 
sono state avanzate anche 
dal Venezuela, dal cui gover
no l'amministrazione USA si 
aspettava invece una Incon
dizionata risposta positiva. 
Scontata l'accoglienza favo
revole da parte della giunta 
Duarte, non sembra che — a 
parte le oligarchie al potere 
nel paesi che ne trarranno 
qualche beneficio — ci sia In 
giro grande entusiasmo per 
le - misure annunciate dal 
presidente USA. Neppure ne
gli stessi Stati Uniti, dove — 
fanno notare i commenti di 
stampa — il congresso ha re
cepito piuttosto «tiepida
mente» il discorso di Reagan 
all'OSA. Rimangono tutte le 
perplessità sulla opportunità 
di una politica di «conteni
mento» che rischia di spinge
re ancor più il Nicaragua su 
una linea di ostilità all'Occi
dente, mentre cresce ogni 
?;iorno la preoccupazione, 
ondata, che l'amministra

zione Reagan finisca per im
pantanarsi in Salvador in u-
n'awentura tipo Vietnam. A 
questo proposito, signifi
cativamente, 11 «New York 
Times» dando notizia, giorni 
fa, delle minacciose mano
vre militari programmate 
nell'area 013 marzo inizia 1' 
esercitazione «Ocean Ventu
re» con dispiegamento di 
mezzi navali a poche miglia 
da Cuba e sbarco di «mari-

nes» a Guantanamo) e rife
rendo della missione di un 
cacciatorpediniere Inviato al 
largo del - Nicaragua con 
compiti di «intercettazione», 
ricorda che proprio così, nel 
golfo del Tonklno, cominciò 
nel '64 l'intervento diretto a-

Manifestazione 
dei sindacati 

per il Salvador 
il 13 a Bologna 

ROMA — La Federazione 
CGR.-CISL-UIL ha indetto 
per sabato 13 marzo a Bo
logna una manifestazione 
nazionale di solidarietà per 
il Salvador con la presenza 
dei tre Segretari generali. 
Lama, Cerniti. Benvenuto, 
e di un alto esponènte del 
FMLN-FDR. per rivendicare 
la cessazione dei massacri, 
H riconoscimento del 
FMLN-FDR e una soluzione 
politica negoziata del con
flitto, La manifestazione. 
che sarà introdotta dal sa
luto del Sindaco di Bolo
gna. si concludere a Piazza 
Maggiore ade ore 16. 

R giorno precedente, ve
nerdì 12 marzo, la Federa
zione CGIL-aSL-UIL orga
nizzerà • Milano unf semi
nario sul tenia: «El Salva
dor: quale soluzione? Opi
nioni a confronto» che ve
drà «a partecipazione di e-
sponenti dei pattiti politici 
nonché di numerosi invitati 
italiani e stranieri. Conclu
derà H convegno, a nome 
della Federazione CG1L-
CISL-UtU 1 segretario ge
nerale de»a UH, Benvenute, 

merlcano In Indocina. Solo 
una coincidenza, ma sini
stra. • - . - . , 1 Preoccupazioni, perplessi
tà — e sensibilità — non so
no condivise, manco a dirlo, 
dal governo Italiano, il quale 
sta «sottoponendo — così in
forma una nota della Farne* 
slha — a un'attenta valuta
zione» li pianò Reagan, ma si 
ritiene già in grado di giudi
care che esso «potrebbe rap
presentare un elemento de
terminante ai fini del rag
giungimento di quegli obiet
tivi di progresso sociale ed e-
conomlco che appaiono Indi
spensabile premessa ad una 
maggiore stabilità e al con
solidamento della democra
zia». - -'-•• 

Intanto le notizie - che 
giungono dal Centro Ameri
ca portano sempre il segno 
della violenza e del sangue. 
Una dura battaglia si è svol
ta intorno al vulcano Guaza-
pa, una trentina di chilome
tri a nord di San Salvador. Le 
fonti governative parlano di 
16 soldati uccisi e di decine di 
feriti, mentre non si hanno 
notizie delle perdite tra gli 
uomini del Fronte. Altri 
scontri sonò avvenuti in di
verse zone del paese, soprat
tutto in seguito ad attacchi 
della guerriglia contro mezzi 
di trasporto, 17 dei quali so
no stati distrutti. -

Particolari agghiaccianti 
anche dal Guatemala, dove, 
in una località di campagna, 
sono stati scoperti i corpi or
rendamente mutilati di 32 
contadini. Secondo la de
nuncia fatta da esponenti 
della resistenza in una con
ferenza stampa a Parigi, nel 
1981, in tutto il paese, sono 
stati compiuti 13.500 assassi
ni! politici. Fra le vittime i 
più numerosi sono gli indios, 
che rappresentano la metà 
della popolazione. 

Nuove forze per un Sud 
moderno e produttivo 

cazioni economiche e sociali 
che non rientrano nelle for
mule e negli schemi consue
ti. Un Mezzogiorno — ha det
to Bassolino — nel quale c'è 
il vicolo di Napoli con la sua 
minuta economia ma anche 
la grande fabbrica moderna 
dell'Alfa Sud; in cui c'è l'e-
marginazìone delle città me
die e la convulsione dei gran
di centri, il bambino del «la
voro nero» e l'operatore del 
centro di ricerca, il gigante
sco «terziario* di Bari e la so
litudine del paese terremota
to deU'Irplnla. Ed è in questo 
Mezzogiorno che si aggrega
no nuovi interessi, nuove 
forze, nuove coscienze. 

Una modernità contrad
dittoria, che non coincide 
sempre col progresso, che è 
segno anch'essa di decaden
za o di ulteriore subordina
zione, aveva detto occhetto. 
Come rispondere a questa 
contraddizione — si è chiesto 
Bassolino—«enee, essere su
balterni, ma mostrando In
vece tutu la fragilità, tutto 
l'Intimo anUmeridiofvallsmo 
dello sviluppo fin qui tmpo-
sto al Sud e al peesc? 

La riprova sta sotto gii oc

chi di tutti: da un lato c'è la 
tragedia del terremoto, i di
sastri che quell'evento ha 
provocato e che permangono 
in tutta la loro ferocia; e dal
l'altro — soltanto a Napoli e 
in Campania — c'è una mas
sa di mezzo milione di disoc
cupati — operai, lavoratori 
manuali, tecnici, intellettua
li — portatori di nuovi biso
gni e di nuova cultura. Ma le 
due facce non coincidono, 
restano separate, non riesco
no a ricomporre una fisiono
mia unitaria. Di qua I biso
gni della ricostruzione e del
la rinascita, di là 1 possibili 
protagonisti del possibile 
sviluppo. È questa la vera 
tragedia: la scissione tra le 
attese del Mezzogiorno e un 
sistema di pojtere che quelle 
attese elude, mortifica e cal
pesta. 

Ma gli alibi e le mlstlfl-
cazJoni — ha detto Pio La 
Torre — debbono essere 
smascherati, n meccanissno 
mostra ormai, evidentissimi, 
i segni detta sua rottura. 
Nuove forse entrano In cam
po e rivendicano al Mezzo
giorno un molo moderno, 
produttivo, propulsivo. CIÒ 

vale nei rapporti con il resto 
del paese, e vale anche in ri
ferimento alla funzione che 
l'Italia può svolgere nel baci
no del Mediterraneo. 

E dunque non uno svilup
po qualunque, non un lavoro 
purchessia, non una batta
glia politica volta a conse
guire un mero assistenziali
smo o una inesaltante condi
zione di sopravvivenza. 
Quella che st deve condurre 
— aveva detto Occhetto e 11 
dibattito lo ha confermato — 
deve essere una grande lotta 
volta a mutare la qualità 
stessa dello sviluppo, ad ac
crescere le risorse, ad affer
mare un nuovo e più avanza
to concetto di «produttività» 
che riunisca In sé le grandi 
scelte economiche (indu
stria, agricoltura, assetto del 
territorio) e le forme concre
te di organizzazione della vi
ta quotidiana nelle grandi a-
ree metropolitane e nelle 
campagne. 

Ciò che rimette in discus
sione Immediatamente le 
forme stesse del potere e del 
suo esercizio politico. In ve
rità già oggi sU mutando nel 
Sud — lo hanno detto F 

Uno, Ranieri, Martorelli, al
tri ancora • l'intero sistema 
di potere, pubblico e privato; 
si ramificano 1 poteri extrai
stituzionali, prendono corpo 
forme illegali di governo del- } 
l'economia e della società. ; 
Siamo ih presenza di feno
meni allarmanti, quali ad e-
semplo la rinnovata aggres
sività delle organizzazioni 
camorristiche e mafiose. Da : 
sempre legate al sistema do
minante, esse si fanno oggi 
più ambiziose, mostrano di 
volersi sostituire ai poteri le
gali, di voler decidere in for
me autonome. Dagli appalti 
al mercati, dall'edilizia alla 
droga, alle armi, la ferocia di 
questo tessuto criminoso, 
cresciuto all'ombra dell'af
farismo politico e della cor
ruzione clientelare, configu
ra oggi nel Mezzogiorno l'e
sistenza di una vera e pro
pria questione democratica. 

.Come non comprendere là 
drammatica urgenza di que
sta sfida? Chi può accettare 
che la democrazia ceda il 
passo? Come non compren
dere che è una grande bar- , 
riera democratica, unitaria, 
progressista, quella che le 
forze sane del Mezzogiorno e 
dell'Italia debbono saper op
porre? ' i 

Ed è qui — sulla strategia 
politica e sulle forze che deb
bono esserne protagoniste — 
che si è incentrata un'altra 
grande parte del dibattito. I 
mutamenti della società e 
dell'organizzazione del pote
re determinano sconvolgi
menti anche all'interno della 
DC. La sua crisi nel Sud è 
reale — vi ha Insistito La 
Torre, e con lui Bassolino, 
Raggio, Ranieri — , anche 
perché essa non riesce ad e-
sercltare più come un tempo 
la - - funzione < mediatrice. 
Compito nostro deve essere 
quello di fare venire allo sco
perto quelle forze che rifiuta
no la degradazione, che non 
intendono coprire i gruppi 
parassitari ^mafiosi. - ••• 

Decisivo, essenziale è il 
rapporto unitario tra le forze 
di sinistra, tra comunisti e 
socialisti anzitutto. Segnali 
di ripresa dell'azione unita
ria si manifestano In varie 
parti del Sud (La Torre ha ri
chiamato recenti esperienze 
siciliane), ma l'obiettivo re
sta quello di costituire un po
lo di attrazione unitario che 
si fondi sulla realtà concreta, 
sulle lotte comuni, sui biso
gni reali delle popolazióni 
meridionali. Partire dalla 
condizione della gente — il 
lavoro, la casa, i servizi, la 
«qualità della vita», la cultu
ra — per riempire di signifi
cato autentico, al di là delle 
formule, una prospettiva di 
cambiamento. 

, È adeguato il partito, que
sto nostro partito, alla novi
tà e alla complessità. dei 
compiti di oggi? Adriana Se
reni si è richiamata ai suc
cessi della recente campagna 
referendaria sull'abòrto per 
invitare tutte le organizza
zioni comuniste ad una seve
ra riflessione. Da quei suc
cessi, dal loro significato più 
generale, non sempre il par
tito ha saputo trarre impli
cazioni e indicazioni concre
te. I vizi dell'economicismo 
non sono del tutto svaniti se 
permane una difficoltà di 
rapporto con le donne, con i 
giovani, con i soggetti nuovi 
che si affacciano sulla scena 
meridionale, -v Considerare 
centrale, come è giusto, la 
questione del lavoro non può 
significare rinviare a tempi 
indefiniti la lotta per dare ri
sposta positiva a quei biso
gni — di servizi, di cultura, 
di socialità — che appaiono 
non immediatamente «eco
nomici». La nuova conside
razione di ciò che è «produt
tivo» porta dunque con sé — 
ha detto Adriana Seroni — 
l'esigenza di procedere ad un 
nuovo insediamento sociale 
nel partito. Ciò che è indi
spensabile per avere un par
tito dì tipo nuovo, capace di 
aderire ed esprimere la com
plessità del mondo meridio
nale in trasformazione. 

Una trasformazione alla 
quale — vi ha insistito parti
colarmente Aldo Tortorella 
nel suo intervento — non è 
né può essere estranea la cul
tura. Che è invece una risor
sa fondamentale del paese e 
del Sud. Tortorella ha dura
mente polemizzato con gli e-
quivoci, tuttora ricorrenti, 
che considerano la cultura 
una sorta di «lusso», un ec
cesso incompatibile con i 
meccanismi della produzio
ne e dell'ordine dato. Sono 
gli stessi equivoci in forza dei 
quali, nel secolo scorso, si vo
leva far apparire sbagliata la 
scelta della scolarizzazione 
perché avrebbe reso più do
loroso l'ineluttabile dovere 
di vangare la terra-

La disoccupazione intel
lettuale così vastamente dif
fusa nel Sud — ha osservato 
Tortorella —, lungi dall'es
sere un tributo inevitabile 
conferma Invece il bisogno 
di mutamenti sostanziali 
neirassetto produttivo affin
ché si realizzi un assetto eco
nomico e sodale in cui siano 
valorizzate ed esaltate le co
noscenze, gli specializmi, le 
moderne competenze al ser
vizio del lavoro e dell'uomo. 
E d'altra parte è nella cono-
scense, nella conaapetolestit 
che nasce e maturali Mao. 
gno di avansamento t *H tra-
sfbrmaslone. ti 8nd — ha 
coneluso Tortorella — è rio-
co di potenzialità, di Intelli

genze, di volontà, spetta alle 
forze di sinistra, e In specie al 
PCI, il compito di Impegnar
le in una generosa azione di 
rinascita. 

Nella sala del Teatro A-
driano, sempre stipata di de
legati e di invitati, il dibatti

to è proseguito per l'intera 
giornata, e si è concluso a se
ra con l'intervento di Alfredo 
Reichlin. Stamane alle 10, al 
Palazzetto dello Sport, la 
manifestazione conclusiva 
con 11 discorso del segretario 
generale del PCI, Berlinguer. 

L'intervento del ministro 
Signorile alla Conferenza 

NAPOLI — La necessità di 
una profonda revisione della 
politica dell'intervento straor
dinario è stata sostenuta dal 
Ministro per il Mezzogiorno, 
Claudio Signorile, intervenen
do alla conferenza meridionale 
del PCI. «L'intervento straordi
nario -<- ha detto — che resta 
ancora necessario, dato il diva
rio esistente nella situazione 
del Mezzogiorno, deve cambia
re di segno in conseguenza delle 
mutazioni avvenute nella strut
tura economica italiana». 

Signorile parlando della di
soccupazione ha detto che «nel 
1991, la popolazione in età la
vorativa aumenterà di 1,9 mi
lioni di unità. Per mantenere 1' 
attuale tasso di disoccupazione 
è necessario, nei prossimi dieci 
anni, creare 300 mila posti di 
lavoro nel nord e 700 mila nel 
sud». Se si vuole avviare una in
versione di tendenza, i posti di 

lavoro nel sud debbono essere 
almeno 900 mila-I milione». 
: t «La nuova legge che dovrà re
golare per i prossimi dieci anni 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno tende a rafforzare 
il carattere programmatorio, 
attraverso una saldatura per
manente fra intervento ordina
rio e risorse aggiuntive finaliz
zate; superare la Cassa per il 
Mezzogiorno attraverso una ri
forma degli istituti dell'inter
vento straordinario che realiz
zino da un lato la programma
zione finalizzata dei flussi fi
nanziari, dall'altro l'efficienza 
operativa a sostegno dei poteri 
democratici e della loro autori
tà decisionale; valorizzare la 
pluralità dei soggetti protago
nisti della rinascita meridiona
le, rafforzando il tessuto demo
cratico come qualità nello svi
luppo economico». Su questo vi 
saranno importanti cambia
menti nel precedente disegno 
di legge governativo. 

Di Donna: non ho concesso 
interviste. Ma Panorama conferma 

ROMA — L'intervista del vice
presidente delle'ENI Di Donna 
apparsa sul settimanale Pano
rama — nella quale il presiden
te Grandi viene fatto oggetto di 
un pesante attacco sulla sua ge
stione dell'ENI — non sarebbe 
mai stata concessa: una nuova 
smentita — dopo quella di ve
nerdì dello stesso Di Donna — 
è stata fatta ieri dal collabora
tore del vice presidente dell' 
Ente, Nino Lisi. Lisi, che a-
vrebbe assistito all'incontro tra 
Di Donna e il giornalista di Pa
norama Pagani, ha ricostruito 
cosi la vicenda. Lisi avrebbe ri
cevuto Pagani per illustrare al 
giornalista il «progetto Amistà» 
dell'ENi. «Pagani mi ha chiesto 
di poter salutare Di Donna — 
afferma Lisi — che lo ha rice

vuto per atto di cortesia, intrat
tenendolo brevemente. Il collo
quio — prosegue Lisi — che si è 
svolto ininterrottamente in mia 
presenza, non trova alcun ri
scontro, per il contenuto, il to
no e il linguaggio, nelle affer
mazioni che il Pagani attribui
sce al dottor Di Donna». ••-''•" 

In serata è arrivata una pre
cisazione di Panorama. «L'in
tervista pubblicata da Panora
ma riporta fedelmente il conte
nuto di un lungo colloquio* con 
il vice presidente dell'ENI. 
«Poiché questa è l'assoluta real
tà dei fatti — dice Pagani — mi 
risulta incomprensibile la 
smentita attribuita ieri a Di 
Donna e definisco completa
mente falsa la ricostruzione 
fatta dal dott. Lisi». 

Da domani saranno rese pubbliche 

Gelli: «Ecco le lettere 
che mi scrisse Di Bella» 
ROMA — Dal luogo impreci
sato dove si trova Licio Gelli 
si è rifatto vivo con un'altra 
«mossa» ad effetto. Secondo 
quanto ha riferito ieri sera 1* 
agenzia ANSA, il capo della 
P2, tramite i suol legali, ha 
fatto una dichiarazione ri
guardante là deposizione 
dell'ex direttore del «Corriere 
della Sera», Franco Di Bella, 
alla Commissione . parla
mentare sulla P2. 

«Con lettera del 23 dicem
bre 1977 — afferma Gelli — 
il dott Di Bella testimonia al 
comm. Licio Gelli "ricono
scenza e devozione" e dichia
rava: "Ambirei moltissimo 
essere ricevuto da lei dopo il 
10 gennaio 1978". Con lettera 
del 20 marzo 1978 nuova
mente insisteva per essere ri
cevuto al punto di affermare: 
"Sarà per me una gioia in
contrarla quando lei lo riter
rà, compatibilmente con i 
suol impegni che so tanto 
gravosi". Risulta quindi do
cumentalmente che la ini
ziativa e le insistenze per 
qualsiasi contatto ed incon
tro provenivano unicamente 
dal dott. Di Bella, Ogni con
traria affermazione, come 
qualsivoglia atto di intempe
ranze, sono quindi parto di 
fantasia». 

La dichiarazione riportata 
dall'ANSA prosegue: «Quan
to alla dichiarata disponibi
lità del dott. Di Bella alla i-
scrizione ad una qualsiasi 
Loggia massonica, si deve 
ulteriormente smentire l'In
teressato il quale chiese e-
spressaroente l'iscrizione al
la specifica Loggia P2». Gelli 
conclude dicendo di mettere 
a disposizione della Com
missione inquirente le lette
re attribuite a Di Bella, di cui 
sarebbe in possesso anche il 
prof. Slnagra. 

I legali di Gelli — conclude 
il dispaccio dell'ANSA — 
hanno successivamente pre
cisato che le lettere saranno 
da domani nello studio del 
prof. Aricò, a disposizione di 
chiunque voglia consultarle 
ed averne una fotocopia. 

. Nella sua deposizione da
vanti alla Commissione din-
chiesta sulla P2, Di Bella a-
veva ampiamente racconta
to di due suol colloqui con 
Gelli, avvenuti dietro richie
sta del «venerabile» e con la 
mediazione di Roberto Ger-
vaso; di aver avuto insistenti 
pressioni affinché aderisse 
alla P2 ma di non esser mal 
andato al di là di una generi
ca disponibilità ad entrare 
nella massoneria. 

• 21 febbre» 1982 è improvvisamente 
scomparso 

GUIDO CANTALAMESSA 

antropologo, iscrmo al Partito dal 1943. 
fondatore ov&s prima i l i ) , » cPJPmsta in 
Afnca Ohentale. 
Pctro Gallano Cannata. Enra Caputo. Da
me»* FancàAaco. Francaste titanio. Paolo 
Rombi • Roberto Sabatnaft si uniscono al 
dolore de*» >*mgia • del Partito, ricordan
done Tinsegnamento mieaettuate • morale 
e la completa deoVnon» pofaica. 

l a f*ThgVi Sonatati commossa per le ma> 
rkftstanoni affettuose rxevutt per la tragi
ca scomparsa del padre 

OTTAVIO 
ingrana sentitamente le Organnapcn del 
Partito Conxnst a. Cooperativ*. Enti. cor». 
paini ed a m o che hanno espresso i loro 
Stficero cordogfcO-
Empc*. 28 febbrao 1982 

LOTTO 

l a Fedtrbracoanti C d narorvafe » due 
anni data scomparsa e* _ 

FEuctANO Rossrrro 
r>3 ncorda con «rwnutato affetto e stima le 
pres&gosa figira e* dngentc saldatale ed i 
grande atipeuno poetico. ' 
Roma. 1 mano 1382 ' 

Otona e Luciano Barca partecx>mo al doto-. 
re e» Gena, Guseppe Campo» Venuti, ««ar
co e Lorenzo per la scomparsa <* 

FELICE CMLANT1 

A wn amo data morte del fioro Certo * 
serate • 

ADA FftANZIDETTI 
GUASTALLA 

A esequie avvenute lo annunciano la f*g*ej 
LUCUTI* con i manto Ugo Pecdx* e i lepo
ri Vanni e Laura, la nuora Joan corri nìpoa 
Vcny. Giada e Gufo. 
Roma. 26 febbrao 1902 
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